






58 28 MAGGIO 2010

pubb

59
Politica, f.i.g.c. & co(ni). Da sinistra: Crimi, Petrucci, Letta, Madail, Macalli e Abete.

i vertici in lega
1- Il presidente della 
Lega Nazionale Dilet-
tanti Carlo Tavecchio. 
2- Il numero uno 
della Lega Calcio (A e 
B) Maurizio Beretta.
3 - Il presidente della 
F.I.G.C. Giancarlo 
Abete, subentrato nel 
2007 a Luca Pancalli.

sport

Finiamola con questa barzelletta 
della privacy negata dalla 

tessera del tifoso! La maggior parte 
di coloro che non la vogliono sono 
delinquenti col daspo!» 
Divisione? 250. Sì, avete capito bene: 
250 spettatori di media abbiamo in 
Lega Pro! E sa quante squadre contia-
mo? 90. Se la legge non cambia il nostro 
futuro è nero, anzi nerissimo. 

Ma chiedere virtuosismo alle società di 
Lega Pro è impossibile?
Cosa volete che dica? Il sistema è sba-
gliato alla base, non solo per gli ingaggi 
pazzeschi e per la mancanza di spa-
zio per i giovani, ma anche perché non 
si lavora più sul territorio, sui vivai, 
sui talenti, come si faceva un tempo. 
Adesso un giocatore della Calabria 
si trasferisce in Piemonte, uno della 
Lombardia va in Veneto. Ma dico io: ri-
manete dove siete, giocate per il vostro 
territorio. E soprattutto se a 25 anni 
siete ancora in Seconda Divisione, per 

carità: lasciate e fate altro! Guardate 
come si è ridotta la Nazionale, guarda-
te! Non c’è più ricambio, povero Lippi! 
Cambiamo fronte, presidente. Cosa pen-
sa della tessera del tifoso?
Io la vedo esattamente come Capello: in 
Italia comandano gli ultras. Noi abbia-
mo sposato questo progetto dall’inizio 
perché crediamo che il calcio debba 
prendere un’altra strada.

Ma come le vede le proteste dei tifosi?
A prescindere dal fatto che la tessera 
non l’ho decisa io e non sarà obbligato-
ria, chi protesta è in linea di massima 
gente che ha avuto problemi con la 
giustizia.

Che intende dire?
Basta dar retta agli ultras, basta con le 

multe, basta con la violenza. Ma questo 
fatto che non accettano di essere sche-
dati poi che significa? Scusate: quando 
comprano il biglietto non rilasciano la 
loro carta d’identità? Quando vanno 
in banca o alla posta o passano dal te-
lepass non dicono chi sono? Finiamola 
con questa barzelletta della privacy ne-
gata dalla tessera del tifoso! Diciamo la 
verità, piuttosto: che quelli che non la 
vogliono in maggior parte sono delin-
quenti con il daspo sulle spalle!

E quelli che non hanno il daspo ma non 
vogliono comunque fare la tessera?
Non faranno l’abbonamento ma com-
prearanno un biglietto alla volta; non 
andranno in trasferta in curva; non ri-
entreranno in tutte le agevolazioni che 
la tessera comporterà. Qui non si vuole 
obbligare nessuno ma si vuole riporta-
re le famiglie negli stadi. E ben venga 
un cambiamento, ben venga!
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